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Ecco la nazionale delle mamme
Domenica azzurra: genitori, mogli e si pranza in famiglia

●■IN BREVE

Tg1 «straordinerio»
col sosia di Sacchi
■ Saràilventodellanuovadirezione,

fattostacheieriserailcompunto
Tg1sièlasciatoandare,conce-
dendosiunattimodigoliardia. In
unserviziosullanazionaleitalianail
conduttorehafintodidarelaparo-
laadArrigoSacchiedèinvece
comparsoilCrozzadi«Maidire
gol»,diventatofamosoperl’imita-
zionedell’exctazzurro.UnTg1
«straordinerio»

Schröder si schiera
per Lothar Matthäus
■ Ilcancellieretedesco,Gerhard

Schröder,èscesoincampoperdi-
fendereLotharMatthäuselana-
zionaletedescadalle«vergogno-
se»critichedicuisonostatiogget-
todopol’eliminazionedaicam-
pionatieuropei. Inunalettera
apertaaMatthäuspubblicatadal
giornaleWeltamSonntag,Schrö-
dersièdettosolidaleconilgioca-
toretedescoecontuttalasquadra
ehariferitodiavervissutoespe-
rienzesimili.«Ilsuccessohamolti
padri,malasconfittaèorfana»,ha
scrittoilcancelliere.

Germania, vogliono
Hitzfeeld come ct
■ Sirafforzail tifoinGermaniaper

OttmarHitzfeeld,allenatoredel
Bayern,allasuccessionedeltrainer
dimissionariodellanazionaleErich
Ribbeck.«Franz, liberaHitzfeld»,è
l’appellochela«BildamSonntag»
pubblicaieri inprimaall’indirizzo
delpresidentedelBayern,Becken-
bauer,alludendoalvincolodel
coachconlasquadrabavarese.

Squalifiche 3 giornate
a Alpay, 1 a Hagi
■ LaCommissionedisciplinaredel-

l’Uefahacomminatotregiornate
alturcoAlpayOzalaneunaalro-
menoHagi. Iduesonostatiespulsi
nelcorsodeiquartidi finaledegli
europei.

Sondaggio in Francia
Zidane superstar
■ Deglisportivi francesi,èilpiùone-

stoeilpiùaffabile,maèanchese-
condoperintelligenza(dietrolo
judokaDouillet)eper«sexappeal»
(dietrolaquattrocentistaPerec):
ZinedineZidaneèlastelladelson-
daggiodicui«LeJournaldeDi-
manche»hapubblicatoirisultati.
SoloDouilletgli insidiail tronodi
sportivopiùamatoeammiratodai
francesi.

Del Piero e Montella
test a suon di gol
■ Pioveefafreddomaperchinonha

giocatocontrolaRomaniac’èuna
mezzamattinatadi lavoro.Daun
latocisonoAntonioli,Ghedin,Fer-
rara,Ambrosini,DelvecchioeDel
Piero,dall’altraAbbiati,Negro,Di
Livio,DiBiagio,PessottoeMontel-
la.SubitodiventaunasfidatraDel
PieroeMontellaasuondigol. Il
duellofiniscepariperchéDelPiero
eMontellasegnanoquattrogol
peruno,lapartitafinisce8-6perla
squadradiMontella.

GEEL Mamme al seguito, mamme
in tribuna alle quali dedicare gol e
mandare baci. Mamme come tali-
smani che trasformano desideri in
realtà. La nazionale di Zoff si scopre
mammona. Nell’Europeo segnato
da internet, play station, web came-
ra - gli strumenti usati dagli azzurri
per trascorrere il tempo libero - i
calciatori non riescono a rinunciare
all’affetto della famiglia. Così i gior-
ni di riposo degli azzurri si trasfor-
mano in occasioni per accogliere
mamma e papà. Lo ha fatto il capi-
tano Paolo Maldini, per primo, che
intorno a sé ha radunato la moglie
Adriana, il figlio, papà Cesare e
mamma. Lo hanno fatto Totti e In-

zaghi che ai genitori chiedevano se-
renità e fortuna. E così è stato. Mari-
na Inzaghi è ancora emozionata dal
gesto che le ha dedicato Pippo dopo
il gol. «Vederlo correre verso la tri-
buna col dito alzato e vedergli man-
dare un bacio mi ha fatto fremere,
perché sapevo che quel gesto era
per me. Anzi, per me e per suo pa-
dre. Avevo capito che era un mo-
mento difficile per Filippo. Aveva
bisogno di noi e così siamo venuti a
trovarlo e lui ci ha regalato quel
gol».

E Totti? La signora Fiorella è al
settimo cielo. «Bellezza dentro e
umiltà - dice - sono le cose più pre-
ziose di Francesco. L’umiltà soprat-

tutto, perché senza quella non si ar-
riva da alcuna parte. Avere un figlio
calciatore e vederlo protagonista in
nazionale è la gioia più grande che
può provare una mamma». Anche
Zoff ha capito l’importanza che
possono avere le mamme in questo
gruppo. Così ha aperto il ritiro di
Grobbendonk alle famiglie, alle
mamme, alle mogli e alle fidanzate
che hanno mangiato insieme ai cal-
ciatori. Così è stato anche ieri per
alcuni di loro, prima della libera
uscita pomeridiana che ha dissemi-
nato gli azzurri per le vie del centro
di Anversa. Col cuore si vince, dice
Zoff. E se aiuta il cuore di mamma,
tanto meglio.

Zoff: «Non siamo cinici
noi vinciamo col cuore»
I problemi del ct: Conte ko, Maldini a rischio
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

GEEL Ora che anche il borgoma-
strodiGeel,FransPeeter,tifaItalia
e chiede a Zoff perché non faccia
giocare Del Piero, ci sentiamo più
tranquilli: benvenuto, sindaco,
nel tormentone dell’estate 2000.
Ma pure il primo cittadino della
località che ospita gli allenamenti
degli azzurri sembradestinatoafi-
nire nel gruppo dei delusi: visto
come stagiocandoTotti, è sconta-
to che Zoff continuerà a puntare
sudi lui.Zoffhabenaltriproblemi
invistadellasemifinalediAmster-
dam. Conte ha finito l’europeo.
L’infortunio alla caviglia destra è
roba seria: lesione dei legamenti.
La prognosi è di un mese. Il medi-
co della Nazionale, Andrea Ferret-
ti, si è messo in contatto con lo
staff sanitario della Juventus. La
prima mossa concordata è stata
quella di proteggere la caviglia
con un tutore. Conte ha chiesto e
ottenuto di restare fino al termine
dell’avventura.LapedatadiHagiè
stato l’ennesimo colpo basso rice-
vuto dal centrocampista leccese
nella sua tormentata carriera in
Nazionale.Nell’ottobre1996,par-
tita Italia-Georgia, si ruppe i lega-
menti crociati del ginocchio de-
stro. «QuelladiHagiè stataun’en-
trata assassina», ha commentato
Gigi Riva, dirigente accompagna-
tore della Nazionale. Detto da lui,
che si ruppe le due gambe indos-
sando la maglia dell’Italia, ci si
può credere. Hagi, per la cronaca,
ha cercato di ripulirsi la coscienza
visitando Conte dopo la partita
per scusarsi: pare che l’accoglien-
za non sia stata particolarmente
calda.

L’altro problema è Paolo Maldi-
ni. La contrattura ai flessori della-
coscia sinistra non è uno scherzo.
Il suo recupero è appeso a un filo.
Non c’è, infatti, solo il problema
della guarigione: c’è anche quella
della condizione fisica generale di
un calciatore tormentato da un
paio di mesi da contusioni e mi-
crolesioni. Ha giocato stingendo i
denti anima e cuore, Maldini: af-
frontare la semifinale in queste-
condizionièunrischio.PerFerret-
ti il margine di recupero è del cin-
quantapercento.Vedremo.

Non dovrebbero esserci dubbi
sui nomi dei sostituti: Di Biagio
(che ha già messo le mani avanti
dicendodiesserepronto)ePessot-
to.Sono,queste, lesoluzioniadot-
tateconlaRomania:allaprovadei
fatti, indovinate. Sembrava un az-
zardo rimpiazzare Conte con Di
Biagio. Per un motivo molto sem-
plice: il suo stile di gioco ne fa,
semmai, la controfigura di Alber-
tini. I due sono riusciti a non pe-
starsi i piedi: soprattutto, hanno
cercatodi fargirare ilpallone. Il re-
sto non dovrebbe offire sorprese:
bastano e avanzano, per Zoff, i
problemidell’infermeria.

Il viso di Zoff sembrava, ieri,
quello di un allenatore spedito a
casa dopo il primo turno e non
quellodichihasuperatounponte
dicordasospesotraduecanyoned
è approdato alla riva sognata. «Ho
rivisto la partita con la Romania

ieri sera (sabato, ndr) e stamane
(ieri, ndr). Potevamo giocare me-
glio. Come al solito abbiamo pec-
cato nella gestione del pallone».
L’ingresso tra le prime quattro
d’Europa non fa perdere la testa al
ct: «Il voto rimane 7». Il suo mes-
saggio è chiarissimo: a questo
punto,giochiamocela:«Lasemifi-
nale è un traguardo importante,
ma adesso sarebbe un errore ac-
contentarsi».

Poi, mini-pagelle. Totti: «Mi è
piaciuto, ma continuo a credere
chepossafaredipiù».Fiore:«Se l’è
cavata». Inzaghi: «Spero che il gol
lo aiuti». Nesta: «Si comporta da
leader anche perché il suo è un

ruolo da organizzatore di gioco».
Del Piero e la staffetta: «Sono con-
trario alle cose preordinate. Non è
detto che Del Piero debba sempre
sostituireTotti».

Duecosehasullostomacoilct: i
festeggiamenti eccessivi di Toldo
(«nonmipiaccionolesceneggiate
quandosisegna),ma,soprattutto,
i giudizi di Sacchi, che stavolta ha
parlato di Italia cinica. «Non sia-
mo né cinici, né spietati. L’Italia è
semplicemente una squadra che
ci mette il cuore e l’impegno».
Vabbé, ma non esageriamo. An-
che il cuore ha un prezzo e per l’I-
talia è pronta a scattare la tabella
dei premi. Il primo posto faràgua-

dagnare a ciascun azzurro 400 mi-
lioni, il secondo200,mentreper il
terzosiscendea100.

Nel campionato europeo non è
prevista la finaleper il terzoposto:
ciò significa che Maldini e soci
hanno già pronto un gruzzolo di
100 milioni da spendere in que-
st’estate 2000. L’estate dei tor-
mentoni, delle scommesse (si
viaggia su cifre stratosferiche),
della rivincita televisiva dell’Italia
zoffiana (la gara con la Romania
ha avuto un’audiencedel66,7 per
cento, 15 milioni e 823 milioni di
spettatori): gol e dribbling sono
ormai schiavi del«gossip» e dei
numeri.

«Hagi poteva anche
risparmiarsi quel fallo»
■ Campionati europei finiti per Antonio Conte. Il cen-

trocampista della nazionale, colpito alla caviglia de-
stra nella partita contro la Romania, ha riportato una
grave distorsione. Dovrà stare a riposo per almeno
tre settimane. L’esame dell’articolazione di Conte ha
evidenziato la distorsione dei legamenti. «Questo si-
gnifica che salterà il resto degli Europei», ha detto
Andrea Ferretti, il medico della nazionale. Ferretti ha
raccontato che Gheorge Hagi, il campione romeno
che ha colpito Conte, è andato negli spogliatoi a fi-
ne partita per scusarsi.
«Sono amareggiato - ha detto Conte -. Devo lasciare
l’Europeo per colpa di una entrata brutta che Hagi
poteva anche risparmiarsi. Sono amareggiato per-
ché ero in gran forma e stavo giocando da protago-
nista. Sono molto legato alla squadra e ho scelto di
rimanere nel gruppo». «Quella di Hagi è stata una
entrata assassina, da killer», ha commentato Gigi Ri-
va, che in maglia azzurra subì due infortuni in cui si
fratturò le gambe: «Il dolore e l’amarezza sono diffi-
cili da spiegare davanti ad una entrata premeditata».

Antonio Conte
viene portato
via in barella,
sopra un tifoso,
a Bruxelles, esulta
per la vittoria
dell’Italia e in alto
Zoff e Del Piero

IL SONDAGGIO

«L’Italia? Bella, ma l’Europeo inizia ora»
Tutti scommettono sulla praticità vincente
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ROMA L’Italia è in semifinale, ma
l’Europeopergliazzurriiniziasolo
ora. Questo il responso del nostro
sondaggiotelefonico
Luciano De Crescenzo (scritto-
re). «Se dovessi scegliere un solo
aggettivo per l’Italia, direi prati-
ca. Bisogna però distinguere: ci
sono giocatori fuoriclasse che
fanno spettacolo e altri che di
spettacolo non ne fanno mai. Il
nostro Zoff la prima cosa che ha
capito che non ha Maradona in
squadra e ha dovuto costruire
una nazionale con le forze a di-
sposizione. Quindi: emerge il
gruppo, non il campione. Nella
mia classifica metto in testa il
portiere Toldo che ci ha salvato
in più d’una occasione. In difesa
i migliori Nesta e Cannavaro. In-
fine la questione Del Piero-Totti
la risolverei così: eliminerei Inza-

ghi. Ma quante palle ha avuto ed
ha sbagliato? Tranne il Portogal-
lo, di belle formazioni ne ho vi-
ste poche e dico che questo Eu-
ropeo lo deciderà la fortuna».
Alessandro Altobelli (ex calcia-
tore). «Ho visto tutte e quattro le
partite dell’Italia. Fino a questo
punto la nazionale è stata super-
competitiva. Solo che il vero
campionato inizia con le semifi-
nale, anche perché nell’ultima
gara la Romania ha dovuto gio-
care senza quattro titolari. In fi-
nale (se passerà la gara di giove-
dì) troverà probabilmente la
Francia, fatta da otto/undicesimi
di calciatori che giocano o han-
no giocato in Italia. Questa Italia
ha il 60% di probabilità di vince-
re l’Europeo».
Ernesto Alicicco (medico della
Roma). «Sembra di rivivere i
tempi del mondiale del ‘82. Que-
sto è un grosso gruppo. E dico
che ogni volta che si parte da

sfavoriti, poi si fanno grandi co-
se. L’Italia si è cementata bene e
credo che farà bene anche in se-
minale. Le avversarie? Una squa-
dra, da adesso in poi, vale l’altra;
tutte sono forti e pericolose. Cre-
do però che questo Europeo sia
alla nostra portata. Chi mi è pia-
ciuto? Il Portogallo, ben dotato
tatticamente e ricco di giocatori
di classe; mi sono piaciuti anche
i turchi. Mi hanno deluso Ger-
mania e Inghilterra. Totti? Non è
una scoperta. Meritava di essere
in nazionale e con la fiducia che
gli è stata accordata da Zoff sta
facendo molto bene. E lui è di-
rompente se ha fiducia. Non è
dunque una sorpresa. direi che
per Totti è solo una conferma».
Robert Anthony Boggi (ex ar-
bitro). «La semifinale è una par-
tita secca e dunque può succede-
re qualsiasi cosa. Forse l’Italia
non fa un gran gioco, ma dico
anche che è difficile in queste

grandi manifestazioni esprimere
un bel gioco: l’importante è fare
risultato. L’Italia può vincere il
titolo, anche se occorrerà molto
fortuna. La squadra che mi ha
impressionato? Il Portogallo. La
delusione? La Germania. Il gio-
catore? Fiore, dopo Kluivert».
Francesco Graziani (ex calcia-
tore): «Penso positivo. La squa-
dra sta giocando bene e fa risul-
tati. Se si vuole trovare il pelo
nell’uovo, certo non è spumeg-
giante. Ma questo vale poco...
perché conta vincere. Sono mol-
to soddisfatto di questa forma-

zione. Zoff sta facendo molto be-
ne e non sbaglia nelle scelte:
Totti, Del Piero, Fiore... uno me-
glio dell’altro. E dico che tenere
fuori Del Piero è un lusso che so-
lo noi possiamo permetterci. Ini-
zia adesso l’Europeo per l’Italia,
tutte le gare saranno difficili. L’I-
talia adesso deve dare qualcosa
in più ed ha i mezzi per riuscirci.
Mi è piaciuto il Portogallo. Il gio-
catore che mi ha sorpreso invece
è stato l’olandese Kluivert. È
quello dei primi tempi dell’Aiax:
inarrestabile. Degli italiani, un
bravo a Fiore».

Paolo Rossi (ex calciatore):
«Anche in quell’occasione la na-
zionale partì senza i favori del
pronostico, ma non dimenti-
chiamoci che alla vigilia di gran-
di appuntamenti noi italiani sia-
mo spesso portati a essere pessi-
misti. Per l’Italia ora però viene il
difficile, ma è giusto che una se-
mifinale europea sia così. La
squadra di Zoff ha giocato quat-
tro partite e le ha vinte tutte. Io
sono fiducioso - mi piace molto
il Portogallo - ma credo che l’Ita-
lia abbia buone chance di vince-
re l’europeo. Non mi sembra una
novità il dualismo tra Totti e Del
Piero: ci saranno sempre in na-
zionale. La cosa che ho notato
che tutte le squadre più forti di-
spongono di un bomber in pri-
ma linea. Sicuramente lo schie-
rerebbe anche l’Italia se avesse a
disposizione un giocatore come
Christian Vieri, la spalla ideale
per Inzaghi».


